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Diario di un progetto “visibile”

“Che cos’è quella valle per una famiglia [...] che non sappia nien-
te della luna e dei falò? Bisogna averci fatto le ossa, averla nelle 
ossa come il vino e la polenta, allora la conosci senza bisogno 
di parlarne”

Cesare Pavese

La «Sagra della castagna» è la festa di tutti. È questa l’im-
portante novità della 44esima edizione della «Sagra della 
castagna», rassegna che si terrà ad Averara, dal 6 al 14 
ottobre. «La sagra inizialmente – racconta Roberto Eg-
man, presidente dell’associazione Castanicoltori Averara – 
era nata come festa autunnale della nostra comunità. Era 
la festa di tutti, i residenti donavano parte delle castagne 
raccolte per la sagra e il ricavato veniva devoluto alla par-
rocchia di S. Giacomo». Negli ultimi 4 anni, l’Associazione 
Castanicoltori, in collaborazione con il Comune ha rinno-
vato e trasformato la Sagra in un appuntamento atteso e 
molto apprezzato tanto da incrementare di anno in anno 
il numero di presenze. «Quest’anno,– conclude – torne-
remo alle origini, a una maggior coesione sociale e a una 
sagra che è quella del paese. Questa edizione nasce infatti 
dalla collaborazione attiva di un paese intero, da tutte le 
associazioni, dalla parrocchia e da residenti e proprietari 
di seconde case, tornando a essere così la festa di tutti».

L’Eco di Bergamo, 25 settembre 2018



Preparativi e programma  sagra

Settembre 2018 Ci siamo, la 44a Sagra della Castagna di Ave-
rara è alle porte. La novità di quest’anno è la 
durata della manifestazione; non più quattro 
ma sei giorni a tema per offrire una scelta 
completa e diversificata. 

Mancano pochi giorni alla fine di settembre e con l’arrivo 
di ottobre ritorna l’appuntamento annuale con la Sagra 
della Castagna di Averara. Il programma di quest’anno 
(estremamente ricco e variegato) si svilupperà da sabato 
6 ottobre a domenica 14 ottobre con giornate dedica-
te alla festa, alla cultura, alla raccolta, all’attesa, alla tra-
dizione e al gioco. Non è stato facile allestire gli eventi 
di un cartellone che riteniamo rappresenti un segno di 
maturità e di ulteriore crescita della nostra Associazione. 
Importante, come già accennato in apertura, è anche la 
condivisione proposta a tutte le Associazioni presenti sul 
territorio al fine di trasformare questo appuntamento in 
un momento di coesione sociale della nostra comunità. 
Quindi avanti e speriamo che la risposta sia positiva in 
tutti i sensi. Nel numero di ottobre saremo in grado di 
fare valutazioni che ci auguriamo siano rassicuranti per 
tutti ma soprattutto per il futuro di Averara.

La locandina della 44a Sagra della Castagna di Averara
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Associazione Castanicoltori, 
Aido, Gruppo Alpini Averara, 
Pescatori Averara, Parrocchia 
di San Giacomo, tutti insieme 
per regalare e regalarsi mo-
menti di festa e curiosità. Pro-
tagonista la castagna di Ave-
rara che da sempre è uno dei 
simboli della nostra comunità

Per informazioni e prenotazioni rela-
tive agli eventi della Sagra della Ca-
stagna (gradite dall’organizzazione):

tel 3669598725 - 3333072758
castanicoltoriaverara2015@gmail.com
www.castanicoltoriaverara.it

6 7 10 12 13 14

44aedizione
Ottobre

Sei giorni di festa, cultura, tradizione, tra le contrade di 
Averara riscoprendo un patrimonio storico e naturalalistico 
sorprendente. Averara vi aspetta per fare festa tutti insieme

Sagra della CaStagna di aVerara

Comune di Averara
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Sabato6 di festa

“Festa al castagneto”15.00
Alla scoperta delle bellezze di un ca-
stagneto secolare recuperato, accom-
pagnati da incaricati, con raccolta di 
castagne e finale “in caldarroste”. Dalla 
raccolta all’assaggio il passo è breve. 

“Una casa per un progetto”
16.00

Cerimonia di consegna all’Associazione, 
da parte dell’Amministrazione Comunale, 
di un edificio storico recuperato nel ca-
stagneto con, all’interno, un allestimento 
fotografico del progetto “Castagneto 
Aureo”.  

“Un bicchiere in compagnia”19.00
Ritrovo alle osterie “Canéi” e “Zia Lui-
gia”, due osterie un po’ particolari, tra 
curiosità, vino, pane, pancetta, lardo, 
spuma e buona musica.

“La frasca della Sagra”20.00
Apertura dell’osteria “All’amorosa fra-
sca” con possibilità di gustare i piatti 
tipici delle osterie di un tempo...

“Castagnù e castagnì”17.00
Messa a dimora da parte dei bambini di 
una piantina di castagno ottenuta dalle 
marze del castagnù di Soluna. 



Domenica7
“S. Giacomo da scoprire”9.30

In collaborazione con il progetto “Le 
Terre dei Baschenis”, visita guidata alla 
parrocchiale di Averara. 

“Di calce e sassi”10.00
Passeggiata tra castagni e sassi fino alla 
calchera recuperata, chiacchierando del-
le materie prime di molti edifici storici di 
Averara.  

“S. Messa in S. Giacomo”11.00
Messa accompagnata dal maestro Da-
vide Gamba all’organo. Al termine del 
rito, breve dimostrazione delle carat-
teristiche musicali dell’organo Serassi.

“La frasca della Sagra”12.00
Apertura dell’osteria “All’amorosa fra-
sca” con possibilità di gustare i piatti 
tipici delle osterie di un tempo...

“Concerto al Castagnù”15.30
Concerto degli ottoni della NEW POP 
ORCHESTRA sotto il castagnù.

“Piante antiche”11.00
Vivaio di piante antiche “Panacea”. Con 
loro, Lorenzo Lego, Marco Boriani e il 
sindaco di Averara illustrano il finanzia-
mento per il recupero dei castagni della 
valle Averara. 

di cultura

“La leggerezza della farfalla”17.00
Flavio Galizzi ci introduce nel fiabesco e 
colorato mondo delle farfalle.



Mercoledì10 di raccolta

10.00
Giornata dedicata alla raccolta delle 
castagne che serviranno per la Sagra, 
rivolta a tutti i volontari.

“Web, fuochi e castagne”20.00
Serata di presentazione del sito Inter-
net dell’Associazione con accompa-
gnamento di caldarroste e buon vino.

“Raccolta castagne”



Venerdì12 di attesa

10.00

20.00

Giornata dedicata alla raccolta del-
le castagne che serviranno per la 
Sagra, rivolta a tutti i volontari.

“Rapaci, castagne e vino” Serata con Stefano Torriani e il suo 
libro “Storie di gufi”.  Accompagna-
mento di caldarroste e buon vino.

“Raccolta castagne”



Sabato13 di tradizione

“Castagni di Valmoresca”10.00
Un bus-navetta per la frazione Valmo-
resca; da qui una breve escursione 
sull’Alta Via Mercatorum mostrerà i 
castagni sopravvissuti e i nuovi impianti.

“Poveri ma buoni”12.00
Sul sagrato della chiesetta di Vamore-
sca si terrà la ristorazione, offerta dai 
residenti volontari, con piatti della cuci-
na “povera” ma gustosa.

“Saponiamo la castagna”16.00
Laboratorio didattico di saponificazione 
per ottenere dei saponi casalinghi con 
le virtù della castagna.

“Castagne in fermento”17.30
Dimostrazione di come si produce una 
birra di castagne, a cura del birrificio 
“La Bergamasca”.

“Cena tradizionale”19.00
Sotto la struttura coperta di Redivo le 
ormai tradizionali tavolate della Sagra.

“San Rocco e la peste”15.00
In collaborazione con il progetto “Le 
Terre dei Baschenis”, visita guidata alla 
chiesetta di S. Rocco e presentazione di 
uno studio sulla figura storica del santo.

“La nostra musica”21.00
Musica e canzoni in bergamasco con il 
gruppo folcloristico “Aghi di Pino”.

“Sciure, sciure, ghè che...”14.00
L’associazione Frammenti di Storia pre-
senta le biciclette da lavoro di un tempo.



di giocoDomenica14
“Castagni e animali”09.00

Escursione al castagneto con Andrea 
Galizzi per parlare di bosco e animali 
che lo frequentano... con una sorpresa.

“Profumi e sapori”10.00
Gianfranco Goglio dell’azienda Soluna, 
conduce una sfida particolare con pre-
mio finale al vincitore.

“Pranzo tradizionale”12.00
Sotto la struttura coperta di Redivo le 
ormai tradizionali tavolate della Sagra.

“Tutto castagna”10.00
Dall’antipasto al dolce... solo castagna, 
un pranzo speciale, a numero chiuso.

“Si gioca!”15.00
Tornei di giochi da cortile: lippa, petan-
ca, tiro alla fune..., concorso di disegno 
“La Gioconda della Sagra” e lotteria.

“S. Messa a S. Pantaleone”11.00
Nella chiesa dedicata al santo medico 
e taumaturgo, si terrà la Santa Messa 
domenicale.

“Ho vinto!”17.00
Premiazioni finali dei giochi, del con-
corso di disegno, di quello fotografico 
e della lotteria.



CAI di Bergamo di nuovo ad AVERARA

Settembre 2018 Per il secondo anno consecutivo Averara è sta-
ta scelta come meta di un itinerario del CAI 
di Bergamo sezione TAM. Per tutti noi è stato 
come ritrovare vecchi e nuovi amici. Grazie

Anche quest’anno è una bellissima giornata a Bergamo. 
All’incontro al Palamonti con Lucio siamo tutti contenti, 
perchè oggi sicuramente potremo godere di molte ore 
luminose. Al bar di Averara Alfio e Roberto ci accolgono 
e cominciano a parlare ai nuovi iscritti alla gita che, man 
mano i minuti passano, si raccolgono in cerchio attorno 
all’oratore Alfio. Dopo aver degustato un buon caffè, sug-
gerisco di compattarci presso la parrocchiale, dove c’è 
tempo per i ragguagli sul percorso e per un inquadra-
mento storico-culturale dei luoghi.
E così iniziamo la scoperta di Santa Brigida, delle piccole 
frazioni nei dintorni, di chiesette, oratori, angoli di abita-
zioni abbellite da affreschi votivi o da moderni murales, 
ma ogni opera d’arte con un gusto raffinato e discreto; 
incontriamo, lungo il percorso, anche “personaggi” locali 
dall’aspetto fisico molto, ma molto caratteristico, come 
ad esempio Donato, dalla folta barba bianca, che con la 
sua dialettica ci fa molto divertire.

Il gruppo CAI lascia la frazione di Valmoresca (foto di Alfio Domenghini)





Ad ogni chiesetta o frazione le guide volontarie ci aspetta-
no per illustrarci la storia e le particolarità artistiche in esse 
contenute: affreschi, quadri, portoni con antichi chiavistel-
li..... piccole, ma grandi scoperte che ci portano alle frazioni 
di Caprile e al pranzo a Valmoresca, dove, sul sagrato della 
chiesa, troviamo apparecchiati tavoli e subito apprezziamo 
i cibi che gli amici castanicoltori stanno cucinando.
Dopo il pranzo in allegria e davvero in amicizia, ci spostia-
mo nella parrocchiale di Averara dove assistiamo ad un 
concerto d’organo che davvero ci emoziona.
Grazie a tutti gli amici “Castanicoltori di Averara”

Danilo Donadoni

Donato Goglio, figura storica della Valle Averara (foto di Danilo Donadoni)
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